
VAL SOANA UN MONDO DA SCOPRIRE

Nickname: Coppia di Civass
4B IIS Ubertini Caluso
Istituto professionale
Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale
Opzione: Valorizzazione e 
commercializzazione dei prodotti 
agricoli del territorio FAI progetto: il paesaggio dell’alpe - l’Italia sopra i 1000 metri



PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO

Il soggiorno si svolgerà fra le alture del parco 
nazionale del Gan Paradiso

Il Parco nasce nel 1856 
come riserva reale di caccia 
del re Vittorio Emanuele II 
per la protezione dello 
stambecco

Nel 1919 i 2100 ettari di riserva 
vengono regalati dal re Vittorio 
Emanuele III allo Stato Italiano
Nasce così il primo parco d’Italia 

« Parcheggiate l’auto, spegnete i motori e immergetevi nel profumato silenzio del Parco» 



FLORA E FAUNA
Percorrendo gli innumerevoli sentieri si possono scorgere 
molti animali autoctoni della zona .
Fra i mammiferi più importanti ricordiamo lo stambecco, 
che è anche il simbolo del parco, il camoscio, il lupo, il 
capriolo, il cervo, la marmotta, lo scoiattolo rosso e la lepre 
variabile.
Come rapaci invece non possiamo dimenticarci dell’aquila e 
del gipeto che soltanto nell’ultimo decennio è tornato a 
nidificare fra le rocce dell’arco alpino.
Altri uccelli sono galli forcelli, pernici bianche, cuturnici e 
molti altri ancora.

Sono presenti sia boschi di latifoglie composti 
principalmente da faggi, betulle, aceri e castagni 
verso la bassa valle, sia boschi di conifere con pini 
Silvestri, larici e abeti rossi fino ai 2300 metri.
Al di sopra la visuale si apre su grandi praterie 
alpine e rododendri da cui si ricava un delicatissimo 
miele.
Più in su ancora, quasi a contatto con il cielo, regna 
la roccia e i ghiacci perenni. 



FINALITÀ DEL 
SOGGIORNOUn breve soggiorno 

in un angolo di 
paradiso

Immerso nella 
cultura, nello sport e 
nella gastronomia 
piemontese

Circondato dalla 
natura e dalla bellezza 
inequiparabile  della 
Montagna 

Alla scoperta delle tradizioni e 
della dura vita delle piccole 
comunità montane

Rilassante e lontano  
dalla caotica e frenetica 
vita quotidiana



PRESENTAZIONE:
Soggiorno di 

3 giorni e 2 notti 

fra le vette 
canavesane della Val 

Soana 

per 14 adulti amanti 
dello sport e della 

montagna

Pernottamento alla «Locanda Aquila 
Bianca» a Valprato Soana fraz. 
Piamprato
7 camere doppie a disposizione 
colazione compresa, disponibilità di 
cenare al ristorante della locanda 

Periodo del soggiorno: 
Gennaio - Febbraio

Trasporto
con macchine 
private 
dei partecipanti



Partenza alle ore 8.00 dal 
Piazza mercatale di Caluso 
di fronte all’IIS Carlo 
Ubertini 

PRIMO GIORNO
Visita alla Roccaforte di Re Arduino 
a Sparone

Pranzo alla Trattoria 
Alpina tipica cucina 
piemontese a 
Valprato Soana

Al pomeriggio
Visita all’Azienda Agricola Perotti Elvis 
specializzata in allevamento bovino e nelle 
produzioni lattiero caseare e discussione 
sulla produzione agricola in montagna e 
dell’importanza dell’alpeggio a Valprato
Soana

Visita alle fucine di 
Castellaro e all’Ecomuseo 
del Rame a Ronco 
Canavese 

Certificato di qualità del 
parco nazionale del 
Gran Paradiso



MUSEO DEL RAMEROCCAFORTE DI RE 
ARDUINO

La rocca risale a prima 
dell’anno 1000, 
appartenuta a Arduino 
d’Ivrea, re d’Italia, che fu 
un’importante figura per la 
lotta contro gli imperatori di 
Germania 

Una fucina e un Ecomuseo sono la 
testimonianza dell’importanza della 
manifattura e dell’artigianato 
canavesano
La fucina di Ronco, risalente al 1650, 
dava lavoro a tutta la Valle e a quelle 
confinanti soprattutto nei comuni si 
Pont Canavese e Sparone



SECONDO GIORNO

Giornata sugli sci presso 
Pianeta Neve Sky, un piccolo 
comprensorio sciistico di 
Valprato Soana fraz. Piamprato

Il comprensorio fornisce sia piste da 
discesa, un anello per lo sci di fondo, 
un tapis roulant e un baby snow park.
Possibilità di affitto dell’attrezzatura

Partecipazione alla 
fiaccolata serale dei 
maestri di sci

Pranzo presso i bar vicino le piste



TERZO GIORNO Noleggio ciaspole presso Pianeta Neve Sky

Spostamento con la Seggiovia la 
Ciavanassa da Piamprato a Valprato Soana

Passeggiata invernale con le ciaspole o trekking estivo dal 
piazzale di Campiglia verso Pian dell’Azaria
Altezza 1650 con un dislivello di 300 m (2 ore con la neve, 1 
d’estate)

Pranzo presso «Tacheri
Caffè» nel piazzale del 
monumento di 
Valprato Soana

Spostamento a Ronco e visita 
all’Azienda Agricola Thequelà dove si 
coltiva il Genepy e si produce 
l’omonimo liquore tipico piemontese

Rientro a Caluso 
Piazzale mercatale 
Previsto per le ore 18.00



Una visita al santuario di San Besso può 
essere un’alternativa alla giornata sugli 
sci, per il soggiorno estivo
Nella stessa zone si possono percorrere 
altri bellissimi sentieri sempre immersi 
nella natura

Situato ad un’altezza di 2019 metri, il 
santuario è meta ogni anno il 10 di 
agosto di molti pellegrini che si 
recano in cima alla vetta Monte dei 
Banchi in onore del santo.
Lungo il sentiero si possono 
osservare gli alpeggi che sono 
un’importante fonte di reddito per la 
valle

Il santuario appoggia contro il Monte 
Fautenio, accessibile dalla val Soana e 
dalla valle di Cogne
Dislivello di 750 m (2,5 ore)

RITORNO 
IN ESTATE



PROGETTO DIDATTICO 
(DA PARTE DELLA DOCENTE REFERENTE)

• Il lavoro è stato svolto secondo l’approccio della didattica per progetti, cioè si è affrontato un caso reale cercando insieme opzioni e soluzioni. 
Le attività di ricerca e stesura del lavoro sono state effettuate nell’ambito del corso «Valorizzazione delle attività produttive e legislazione 
nazionale e comunitaria».

• Obiettivi: individuare e valorizzare elementi del territorio, organizzare attività interessanti e divertenti.

• Si è ipotizzato un committente esterno (agenzia di viaggi, associazione, scuola, gruppo di famiglie) richiedente un pacchetto turistico secondo 
le caratteristiche del bando. Gli studenti, prima collettivamente, poi a gruppi, si sono confrontati condividendo le loro esperienze personali, 
scegliendo poi luoghi, attività da valorizzare e materiali. 

• Sono state effettuate interviste, soprattutto ad agricoltori e ristoratori, in presenza o telefoniche. Sono state effettuate ricerche di materiali 
sulla rete. Un’uscita programmata sul territorio montano è stata annullata per maltempo. Uno degli agricoltori che sarebbe stato visto sul 
posto ha incontrato gli studenti a scuola

• La scuola è ubicata in Canavese, in un’area di pianura, sul fronte meridionale dell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, a pochi chilometri dai rilievi 
montuosi alpini. La montagna è orizzonte naturale del nostro paesaggio e ne rappresenta un elemento identitario.

• Alcuni studenti abitano in zone montane e scendono quotidianamente a scuola, tutti gli studenti frequentano zone montane per escursioni, 
vacanze, attività sportive (sci, arrampicata, mountain-bike, trekking…). Le scelte sono state quindi effettuate sulla base di esperienze personali 
e utilizzando per la maggior parte materiali originali.

• Alcuni studenti prendono parte ad attività agricole di montagna: le imprese di famiglia portano le proprie mandrie all’alpeggio d’estate oppure 
forniscono foraggi ad aziende di montagna. Alcuni studenti lavorano in alpeggio durante i mesi estivi. Hanno presentato agli altri studenti le 
proprie esperienze.

• I corsi frequentati dagli studenti affrontano sia temi di agricoltura, anche montana, sia tematiche di valorizzazione del territorio, tutela 
ambientale, sostenibilità.

• La valutazione è stata attribuita sulla base di creatività, autonomia, elaborazione grafica, presentazione orale.



MODALITÀ DI LAVORO

Siamo due studenti dell’istituto Agrario Carlo Ubertini di Caluso, l’adesione al progetto Alpe è stata una decisione 
unanime della classe, perchè pensiamo che il paesaggio alpino e le offerte culturali e lavorative che può fornire siano 
poco conosciute e valorizzate.
Il progetto nasce per far conoscere le bellezze del paesaggio alpino e le offerte culturali e lavorative del luogo insieme 
alle tradizioni locali.

La scelta del luogo, sulle indicazioni del progetto, è stata personale.
Entrambi amiamo la montagna, paesaggi mozzafiato che solo ad una certa altezza puoi trovere, ed è lì che si può star 
bene con noi stessi, in tranquillità circondati dalla natura e dalle sinfonie che può offrire.



La Val Soana è una piccola vallata nel parco nazionale del Gran Paradiso con bellezze uniche ma poco 
conosciute e per questo motivo che abbiamo scelto proprio lei, una valle completamente da scoprire.
Uno dei componenti del gruppo ha origini in questa zone e perciò ne è particolarmente legato.
Scelta la zona, abbiamo iniziato a cercare delle attività interessanti, sia agricole che culturali che 
sportive, per organizzare il soggiorno con tanto di prezzi dettagliati e precisi, infine la creazione della 
presentazione in PowerPoint.

Il paesaggio alpino può essere una vera e propria risorsa in campo economico per il paese, deve solo 
essere conosciuto e valorizzato nel modo giusto.


